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Covid-19: in Sicilia aumento 

esponenziale dei contagi, cresce il 

numero dei ricoverati 
 

Nella settimana appena conclusa i nuovi positivi in Sicilia sono 
stati 66.909: il 140,6% in più rispetto alla settimana precedente 

 
10 GENNAIO 2022  

 

Nella settimana appena conclusa si è registrato nuovamente un aumento 
esponenziale del numero dei nuovi positivi, accompagnato da un forte aumento del 
numero delle persone ricoverate, dei nuovi ingressi in terapia intensiva e dei 
decessi. E' quanto emerge dal report dell'ufficio Statistica del Comune di Palermo 
sui dati del Dipartimento della protezione civile. 

Nella settimana appena conclusa i nuovi positivi in Sicilia sono stati 66.909, il 
140,6% in più rispetto alla settimana precedente e tre volte e mezzo il numero 
registrato 14 giorni fa. E' fortemente aumentato il rapporto fra tamponi positivi e 
tamponi effettuati, passato dall'8,7% al 20,2%. 

Il numero degli attuali positivi è più che raddoppiato, passando da 51.296 a 111.777, 
60.481 in più rispetto alla settimana precedente. Le persone in isolamento 
domiciliare sono 110.516 ovvero 60.138 in più rispetto alla settimana precedente. 

I ricoverati sono 1.261, di cui 138 in terapia intensiva. Rispetto alla settimana 
precedente sono aumentati di 343 unità (i ricoverati in terapia intensiva sono 
aumentati di 31 unità). Nella settimana appena conclusa si sono registrati 81 nuovi  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

ingressi in terapia intensiva (il 42,1% in più rispetto ai 57 della settimana 
precedente). 

Il numero dei guariti (329.891) è cresciuto di 6.382 unità rispetto alla settimana 
precedente. La percentuale dei guariti sul totale positivi è pari al 73,4% (84,6% 
domenica scorsa). 

Il numero di persone decedute registrato nella settimana è pari a 155 (55 in più 
rispetto alla settimana precedente). Complessivamente le persone decedute sono 
7.682, e il tasso di letalità (deceduti/totale positivi) è pari all'1,7% (2,0% la 
settimana scorsa). 

I ricoverati complessivamente rappresentano l'1,1% degli attuali positivi (i 
ricoverati in terapia intensiva lo 0,1%). Rispetto alla corrispondente settimana di un 
anno fa, i nuovi positivi sono passati da 11.508 a 66.909 (+481,4%), i ricoverati da 
1.473 a 1.261 (-14,4%), i ricoverati in terapia intensiva da 208 a 138 (-33,7%), i 
nuovi ingressi in terapia intensiva da 95 a 81 (-14,7%), i decessi da 234 a 155 (-
33,8%)". 
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MONITORAGGIO 

Covid, triplicato il numero dei positivi in pochi 
giorni in Sicilia: quasi 1.300 ricoverati, 
aumentano le vittime 
10 Gennaio 2022 

 
«Nella settimana appena conclusa si è registrato nuovamente un aumento esponenziale del 

numero dei nuovi positivi, accompagnato da un forte aumento del numero delle persone 

ricoverate, dei nuovi ingressi in terapia intensiva e dei decessi». Lo rende noto il dipartimento 

della Protezione Civile ed elaborati dall’ufficio Statistica del Comune di Palermo I nuovi positivi in 

Sicilia sono 66909, il 140,6% in più rispetto alla settimana precedente e tre volte e mezzo il 

numero registrato 14 giorni fa. E’ fortemente aumentato il rapporto fra tamponi positivi e tamponi 

effettuati, passato dall’8,7% al 20,2%. Il numero degli attuali positivi è più che raddoppiato, 

passando da 51.296 a 111.777, 60.481 in più rispetto alla settimana precedente. Le persone in 

isolamento domiciliare sono 110.516, 60.138 in più rispetto alla settimana precedente. I ricoverati 

sono 1261, di cui 138 in terapia intensiva.  

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

 

Rispetto alla settimana precedente sono aumentati di 343 unità (i ricoverati in terapia intensiva 

sono aumentati di 31 unità). Nella settimana appena conclusa si sono registrati 81 nuovi ingressi 

in terapia intensiva (il 42,1% in più rispetto ai 57 della settimana precedente). Il numero dei guariti 

(329.891) è cresciuto di 6382 unità rispetto alla settimana precedente. La percentuale dei guariti 

sul totale positivi è pari al 73,4% (84,6% domenica scorsa). Il numero di persone decedute 

registrato nella settimana è pari a 155 (55 in più rispetto alla settimana precedente). 

Complessivamente le persone decedute sono 7682, e il tasso di letalità (deceduti/totale positivi) è 

pari all’1,7% (2,0% la settimana scorsa). I ricoverati complessivamente rappresentano l’1,1% 

degli attuali positivi (i ricoverati in terapia intensiva lo 0,1%). Rispetto alla corrispondente 

settimana di un anno fa, i nuovi positivi sono passati da 11.508 a 66.909 (+481,4%), i ricoverati 

da 1473 a 1261 (-14,4%), i ricoverati in terapia intensiva da 208 a 138 (-33,7%), i nuovi ingressi in 

terapia intensiva da 95 a 81 (-14,7%), i decessi da 234 a 155 (-33,8%). 
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Covid: 'Deltacron' si sgonfia, forse errore di 
laboratorio 
10 Gennaio 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 10 GEN - La cosiddetta 'variante Deltacron', la versione del virus SARS-CoV-2 frutto 

di un'ibridazione della variante Omicron con quella Delta che è balzata agli onori delle cronache negli 

ultimi giorni, potrebbe essere in realtà il frutto di un semplice artefatto, un errore di analisi di 

laboratorio. È questo il sospetto che con sempre con più insistenza circola nella comunità scientifica. 

"È pressoché certo che una variante ibrida tra Delta e Omicron si possa generare perché fenomeni di 

ricombinazione sono ben note e sono già state osservate, per esempio, tra la variante Alfa e quella 

Delta. Nel caso specifico, però, le 24 sequenze depositate dai ricercatori ciprioti sono state state 

analizzate abbastanza nel dettaglio da diversi gruppi di ricerca che concordano con il fatto che con 

ogni probabilità si tratta di un artefatto", spiega all'ANSA Marco Gerdol, ricercatore all'Università di 

Trieste. Nella notte Leonidos Kostrikis, a capo del laboratorio di Biotecnologia e Virologia molecolare 

dell'università di Cipro, in un'intervista a Bloomberg ha ribadito la correttezza dei loro dati, sostenendo  
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che l'errore è improbabile dal momento che i genomi sono stati analizzati in diverse procedure e in più 

di un paese; inoltre è stata riscontrata almeno una sequenza provenienti da Israele con le 

caratteristiche di 'Deltacron'. Le obiezioni cipriote però non convincono i ricercatori: "Se andassimo ad 

analizzare tutti i genomi potremmo trovare migliaia di casi apparentemente ibridi. Alcuni studi fatti in 

passato hanno però rilevato che solo il 30% delle sequenze che sembrano ibride lo sono realmente. Il 

più delle volte si tratta di semplici errori di sequenziamento, che non sono rari nel momento in cui 

diverse decine di campioni vengono analizzate in parallelo. Inoltre, sappiamo da tempo che alcune 

regioni genomiche sono più sensibili a questi tipi di contaminazioni e sono proprio quelle interessate 

da queste 24 sequenze", aggiunge il ricercatore. "Al momento, quindi, non c'è preoccupazione. Inoltre, 

qualora si verificasse una ricombinazione tra Delta e Omicron, non c'è nessun motivo di ritenere a 

priori che la nuova ipotetica variante debba prendere il 'peggio' delle due, cioè la maggiore virulenza di 

Delta e la più alta trasmissibilità di Omicron", conclude Gerdol.  
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Ricerca: nuovo anticorpo monoclonale 
per infarto e ischemia 
10 Gennaio 2022 

 

(ANSA) - TRIESTE, 10 GEN - Un farmaco biologico, un anticorpo monoclonale capace di bloccare la 

fibrosi e proteggere il muscolo cardiaco dopo un infarto del miocardio. E' il frutto di una ricerca guidata 

da Serena Zacchigna, docente di Biologia Molecolare all'Università degli Studi di Trieste e 

responsabile del laboratorio di Biologia Cardiovascolare dell'International Centre for Genetic 

Engineering and Biotechnology (ICGEB) di Trieste, e che rappresenta un punto di svolta nel settore 

delle terapie innovative in ambito cardiovascolare. La ricerca, cui ha collaborato l'Università di 

Zagabria (Croazia), è stata pubblicata da Nature Communications precisando che lo studio ha 

dimostrato che l'anticorpo ha un effetto benefico attraverso un doppio meccanismo: riduce la 

deposizione di tessuto fibroso che limita la funzione di pompa del cuore e promuove la sopravvivenza 

delle cellule muscolari cardiache. "Le nuove terapie biologiche stanno trasformando le cure 

oncologiche o delle malattie ereditarie, mentre sono davvero pochi i farmaci biologici per il trattamento 

delle malattie cardiovascolari - spiega Zacchigna - La stragrande maggioranza delle terapie ad oggi  
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approvate sono piccole molecole chimiche che generalmente hanno un unico bersaglio, bloccano ad 

esempio l'azione di un enzima o di un recettore. Al contrario, i farmaci biologici (proteine ricombinanti, 

prodotti di terapia genica e terapia cellulare) riproducono elementi che normalmente esistono nei 

nostri tessuti e hanno perciò la potenzialità di interferire con meccanismi complessi di terapia. Sono 

però più difficili da preparare e utilizzare, oltre che più costosi, e per questo complicati da traslare dagli 

studi sperimentali ai pazienti". Frutto di una lunga collaborazione tra gli istituti triestini (ICGEB e 

UniTS) e l'Università di Zagabria, lo studio rivela il ruolo fondamentale di una famiglia di proteine, 

chiamate Bone Morphogenetic Proteins (BMPs), nell'evoluzione della fibrosi cardiaca dopo un evento 

ischemico. Nell'ultima fase del progetto, all'asse Trieste-Zagabria si è unito anche un gruppo di 

cardiochirurghi di Innsbruck che ha portato le proprie esperienze e competenze nell'ambito dei 

meccanismi che sottendono al danno ischemico e allo sviluppo di terapie innovative. Le malattie 

cardiovascolari rappresentano la prima causa di morte in tutto il mondo, oltre a causare la principale 

fonte di spesa sanitaria. In Italia si spendono oltre 20 miliardi di euro all'anno per la cura di queste 

malattie. E i numeri sono destinati a crescere nei prossimi anni.  








































